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LA FUNZIONE DEL MONDO

Il senso della scienza
spiegato a fumetti
Storia di Vito Volterra

CHIARA VALERIO
scrittrice

«Dalle matematiche alcuni si
aspettano troppo poco, ed altri
troppo, e ciò spiega la fredda dif-
fidenza degli uni, l'entusiasmo
caldo degli altri per le nuove lo-
ro applicazioni». Quando, da gio-
vane studiosa di matematica ap-
plicata ho incontrato Vito Volter-
ra — così come si incontrano
molti grandi matematici, cioè
nel nome di un teorema o tra gli
autori di un articolo — mi sono
appassionata subito al modo di
Volterra di introdurre le argo-
mentazioni. Di lui non sapevo
molto, tranne poi ritrovarmi a
studiare i suoi modelli pre-
da-predatore a cui era arrivato
per una faccenda prematrimo-
niale — o così ci aveva racconta-
to il professore durante il corso
di fisica matematica.
Il giovane biologo Umberto D'An-
cona, pretendente alla mano del-
la figlia di Volterra, viene manda-
to a studiare le specie ittiche nel
Mare Adriatico e si accorge che,
successivamente alla guerra, ai
pesci era successo qualcosa, dal
pescato si capiva che erano cam-
biate certe proporzioni di spe-
cie. Parlandone con Volterra,
D'Ancona gli chiede se quei feno-
meni di crescita e decremento di
prede e predatori siano dovuti
all'interruzione della pesca du-
rante la guerra o ad altro, se si po-
tesse modellizzarne e prevedere
l'andamento degli uni e delle al-
tre. Il modello di Lotka-Volterra
è il primo dei modelli preda-pre-
datore e ci ho pensato spesso in
questi mesi in cui di modelli ma-
tematici si è molto parlato e in
cui spesso ho visualizzato noi —
gli esseri umani — come le prede
di un virus predatore. La funzio-
ne del mondo. Una storia di Vito
Volterra è un fumetto di Alessan-
dro Bilotta e Dario Grillotti (coe-

dito da Feltrinelli Comics e dalle
edizioni del Cnr) che racconta in
modo appassionante la vita di
Volterra che, oltre a essere stato
uno dei matematici italiani più
importanti del secolo scorso, è
anche stato, per esempio, il fon-
datore del Cnr, ha collaborato
con scienziati del calibro di Hen-
ri Poincare, si è arruolato volon-
tario durante la Prima guerra
mondiale occupandosi di balisti-
ca, ha abbandonato quella che si
chiama matematica pura per
una matematica che fosse stru-
mento per ecologia, fisica, chimi-
ca ingegneria e scienze sociali.
Volterra è stato l'unico matema-
tico tra i 12 professori universita-
ri che non hanno giurato fedeltà
al regime fascista, da bambino,
dopo aver letto Dalla Terra alla
Luna di Jules Verne, ha provato a
spedire un razzo tra le stelle. Ciò
che appassiona in questo lavoro
di immagini e parole è la curiosi-
tà di Volterra che parte e arriva
all'immaginazione, il suo porsi
davanti al mondo come davanti
alla fantascienza di Verne, come
se noi — gli esseri umani — fossi-
mo al mondo per cercare di mi-
surare le cose e quasi la matema-
tica rappresentasse un metro ec-
cezionale e variegato, adattabile
a rette, a superfici e a spazi di di-
mensioni impossibili da figurar-
si.

Fra Ottocento e Novecento
«E intorno a quelle scienze nelle
quali le matematiche solo da po-
co tempo hanno tentato d'intro-
dursi, le scienze biologiche e so-
ciali, che è più intensa la curiosi-
tà, giacché è forte il desiderio di
assicurarsi se i metodi classici, i
quali hanno dato cosf grandi ri-
sultati nelle scienze meccani-
co-fisiche, sono suscettibili dies-

sere trasportati con pari succes-
so nei nuovi ed inesplorati cam-
pi che si dischiudono loro dinan-
zi».
C'è in Vito Volterra una cuspide
tra un Ottocento pieno di certez-
ze e un Novecento prodromo di
una prima e una seconda fine di
un mondo, anche scientifico. C'è
una presenza e una attenzione
sul ruolo civile e politico della
scienza, sull'organizzazione e
sui fini della ricerca. Sul compi-
to degli scienziati, anche come
cittadini di uno stato liberale.
Ci sono in Vito Volterra quell'uo-
mo nuovo e quella donna nuova
Che speriamo tornino per spez-
zare l'incantesimo lanciato da
Giovanni Gentile che relega, nel
nostro paese, le scienze a mere
tecnologie. Il libro è arricchito
da una prefazione di Massimo
Inguscio, direttore del Cnr, che ri-
badisce il ruolo della curiosità
nella ricerca scientifica, e una
bellissima appendice — con foto
— di Roberto Natalini, matemati-
co, direttore dell'Istituto di calco-
lo intitolato a Mauro Picone, che
da uomo colto e lettore formida-
bile quale è ci ri-racconta Volter-
ra, con gli occhi complici dí chi i
modelli matematici, la politica
accademica e l'organizzazione
della ricerca, li fa.
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